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Qinnos ergo simmni crucis obstriagamur AMOS 
Quae vicit mundum, vinceat et ipsa modo. 
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x Petrus Archiep. Utinen. 

jr AR nS $ 1 s DIS arrivano a fare fino a 15 ore di k aVoro, Ma in generale, salvo dei co E at ini aa ar 5A de 
(ilo ovali TO0ARLIO NI ID GREmanla da n generale, salvo dei consolanti | ie anime redente col prezioso sangue di | mento delle scuole 

  

pubblicato dal Begret bari iato degli 
operai italiani di Friburgo nel Bal 

  

La recensione di questo importante 
scritto la JSaccio, è vero, un po’ tardi; 
ma, dice il proverbio, ineglio tardi che 

mai. Lo scopo del Segretariato di Fri- 

burgo nel comporre e dare alle stampe 

l'importante Promemoria, è stato quello 

di far conoscere agli italiani la condi 

zione dei loro fratelli che lavorano ‘in 

Germania, e specie nel Granducato nel 

Baden, e di stimoJarli a venir loro in 

soccorso. <E’ preceduto da una. lettera 

latina dell'Arcivescovo di Friburgo di 

retta: Excellentissimis et Reverendissimis 

Archiepiscopis et Episcopis Italiae 

is. In essa, premesso che «in 

Avchidioecesi per magnam 

sartemn commorantur triginta poene 

Î operariorum ex Italia superiore 
oriundorum qui lingnae  germanicae 

ignari, o divino sacramentorum 

usui ci itae catholicae magis magisque 
abaliev Si e ifnaffiso 
gia peric litant: ‘>; domanda insi- 

stertemente nviinp nella sua arci 

lioces! dei sacerd ot italiani SL vI sta- Ù, 

dimora, non essenco 5
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diviso in tro capi: 

  

“ione degli en rigre nli italiani. 

stenza tecata aglivenigranti italiani. 

3. Conchisioni pratiche. 

  

GAPO ten
d 

Il primo capo si occupa anzitutto del 
numero degli emigranti italiani, «Bono 
non meno di trentamiia (dice il prome- 
moria) gli operai italiani che sì recarono 

l’anno scorso (1899) nel Baden e paesi 

limitrofi in cerca di lavoro; circa 120200 

lungo la linea Basel-Rheinfelden-Waid- 

shut-Scheffansen-Konstanz, 1000 nel Bo- 
densee, 1890 nel Wiesentha!, 2000 a Karls- 

fi SL 2000 nell Schwarwald, 

800 a Freiburg e dintorni, 400 a Monn- 

    

rbue e Mi 
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heim, gli altri sparsi nel Foa 
Nel "1897 calcola il promemoria, in 

base anche alle statistiche dei passaporti, 

a 150000 gli emigranti temporanei in 

a quasi tutti tedeschi. Ora sì pensi, 
aggiunge, che già nel 1998 gli operai ita- 
liani en migrati i oi nella sola Svizzera si 
colavano a 109,000, e che nel 1899 

ca ulrono in numero ancora o 
uno precedente, e sì troverauno giu- 

S stificate le serie apprensioni che da pa- 

recchi anni si vengono destando nel clero 
e nel popolo tedesco sul pericolo dell’in- 
vasione italiana. Giacchè l'emigrazione 

temporanea degli operai italiani è per la 
madre patria una disgrazia, nei paesi 
dove si recano, un vero pericolo religioso 
e sociale, non per sì, nè per l’indoie di 

quegli « operai, ma per le loro condizioni 

morali, per Ja mancanza di assistenza 
religiosa, di protezione civile. 

Il macsiore contingente è dato dall 
det Lombardo-Veneto, com 

2 si llettino della tafistita ita- 
tip. COOp.). Nel 1897 su i 

4426 emigranti temporan 

(numero x per SIAE al e 

deve venire raddoppiato) ben 110,564 pr 
venivano dall’Alta Italia, 44,750 dalla sola 

Udine, 199 582 da quella di 

© 
D 

proviucie 

dimostra 

liana (I 

un tota 194 

A 

) 
a 
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MIO di 

Belluno, 8843 da vi icenza, DO4l da, No- 

VALES5 Lu da Treviso ecc. Prosegue i 

iii a parlare delle condizion 
economiche e e degli emigranti È 

liani. La maggior parte sono addetti a 
i, sono ciod operai non 

? 

istruiti in un mestiere speciale (ungebrate 

RETTE TRS 
Svizzera ed in 

tutta la o essi sono sterratori, 
braccianti, murat ori, oa carbonari, 

fornaciai, scarpellini ecc. parecchi. cai- 
solai, alcuni Lio nani non 
pochi di professione girovaghi. Sono d’or- 
dinario trattati male © pe gati pe vggio il 
padrone | italiano sceglie in patria. gli 
operai più forti e meno intelligenti, pro- 

carando di mantenerli nella più completa 
leosi 

in Germania; 

oro € S 

im cUTso li lega a 

sussidii, se con piccoli col viaggio oral 

tuto, coll'assicurar loro il lavoro da marzo 
al novembre ed una giornata invariabile 
di M. 2,50. Ma poi, giunti al luogo di 
destinazione, sono costretti a lavorar come 

bestie dalla prima Iuce del giorno a notte 

fitta con due sole ore di intervallo per 

esta. e riposo: sicchè ne I luglio e e 

perp 

  
‘ zione del matrimonio, I l’assis 

igosto | 

che a 30. pfening: all’ ora (guadagno or- 
dipario del bracciante) dovrebbero pagarsi 

M. 4,50; insomma un vero assassinamento 
;cirato a Tan salva a danno di cen 

tinaia di infelici. Ci sono leggi e 
regolamenti i rosegue il Promemoria) che 
proibiscono cotali abusi; ma si trova pure 

sempre modo di eludere ogni vigilanza e 
quello che più muove a sdegno si è che 
son d’ordinario gl’ italiani quelli che sa- 
crificano i loro sa sE li con ogni sorta di 
angherie e di sop 

Continua il Pisi lemoria a parlare delle 
condizioni religiose e morali degli emigranti, 

ben 

La mancanza, dice, d’ istruzione religiosa 
è la piaga più dolorosa di questa disgra- 
e emigrazione italiana. Ripugna 
il constatare che specialmente sotto | a- 

spetto religioso gli operai italiani siano 

dapperti ito qualificati coll l'appellativo di 
ti italiani ». Fra 

pecie nei Baden e nel 

nucleo apertamente immorale ed irreli- 

gioso; che il Promemoria chiama: Ja 
spina più dura del clero tedesco, lo scan- 
dato delle parrocchie, la pietra @ inciampo 
dei loro connazionali, fra - cui emergono 

po de la disinvoltura acquistata 
iveno estero, per la pratica cono- 

scenza de Ti Timene, per coraggio nelle 
iniziative, e per uo le arti della cosru- 

zione. sono affetti. pressochè 

tutti da indi/ferentismo religioso. 
La maggior parte vanno alla Messa 

festiva, ma non costantemente ; mal però 

: 
« negleti costoro si trova, 

N irtemberg un ua
 

altri, 
AI 
tel 

«ril 

Fu
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si accostano al S. Sacramenti, e PASS: ano 
la Domenica o lavorando 0 nei i ono 
e nel giuoco fio a tarda notte Parecchi 

per non dire tutti, Lit he nissimo 
santificare la festa; ma se ne scusano 
per futili pretesti, In realtà le 1 
vere sono il rispetto umano, il difetto di 
buona volontà, l’indifferentismo, l'avidità 

del guadagno (dove non è pro ibito di 
lavorare nei giorni fes stivi) il vizio del 

l'ubbriachezza e ‘quello del giuoco. Il LA RG 

alti forni di Dudelingen direttore € legli 

nel Lussemburgo, avendo concesso agli 

operai italiani delle miniere di 1 iposa ire 
in Domenica, s' ebbe per risposta cl 

erano venuti dall Italia per lavorare, non 
ss riposare. 

In sostanza adunque, conclude il Pro- 
memoria, i cattolici tedeschi così osser- 

vanti della loro religione (eccezioni ve 
ne sono qui come dappertu tto), regolati 
nelle loro abitudini di vita, se li addi- 

tano come pietre di scandalo e si doman- 

dano se davvero siano cattolici cotesti 
« Italienische Arbe'ter » : ; nto è hestiaie 

e pagano il loro genere di vita. Prosegue 

il promemoria a pariar delta Hnugrazione 
di ragazze italiane. Le donne rappresen- 
tano it 10, 11.0p della em rigrazione to- 
tale. Lavorano nelle fabbriche di seta, di 
maglierie, di orologi, di tubi, di corde è AAA 

persino nelle fornaci di mattoni. Il sa- 
lario è meschino — da 1.50,,2 lire al 
giorno — eccetto nei luoghi dove sou 
pagate a cottimo o ad ore, nei quali casi 
giungono talora a percepire fiuo a 2.50. 
Vivono da sole in pensione pressa povere 
famiglie: più fortunate sono quelle che 
entrano nei « Midchenheime » (Istituti fa- 
miglie per le ragazze operaie). Bi consi 
gliano in generale i genitori a non n 
dar le loro figlie all’estero, e dove non 
me possano far a meno, di riunirle in 
comitiva sotto la dipendenza di una donna 

TAD= 

savia ed energica che faccia loro da ma- 

dre, od in ogni modo di accompagnarie | 
con parenti, persone savie e Dhen sicure. 

Capo I : 

TI capo secondo parl 
recaia agli E 

della 

emigranti il ed in pr 

luogo delle cure del clero tedesco. Trac 
sto vi sono alcuni sacerdoti che vii 
a sufficienza l'italiano e Enaoio, 

Domenica nel centri più importani 

predica in 

assistenza 

Imo 

Og 

una 

È 

ralehe lingua. Danno anche 

agli cum dello vere missioni, li visitano 
sul lavoro, negli ospedali, nelle. carceri Ì, 

distribuendo loro libri di lettura'e 
ghiera, li assistono negli IST 

rali, li Associ 

di pro 

tempo- 

ioni operaie 5 

  

invitano alle Associaz 

fondandone di speciali per loro. — Fi 

mente in aiuto di quei sacerdoti che: 
capiscono abbastanza O fu 
posto per opera del dott. 

Friburgo nel Baden, AE 

sionarii, un piccolo Manuale di cura pa- 

storale da applicarsi n italiani. 
contiene tre interrog gatori ì per la confes- 

sione, le preghiere per la sacra comu 
nione, l'estrema unzione, per la sa 

enza dei 

nal- 

non 

com- 

hmanndi 

dei mis- 

Esso 

moribondi ecc. 

  

  
  

  

i gli uffici mu 

quanto scarsi frutti, si osserva che i ri- 
sultati ottenuti non corrispondono affatto 
all'attività del clero tedesco. 

Pochissimi assistono alle prediche, meno 
ancora sì confessanu. Le cagioni di ciò 
sono diverse, primieramente l’indifferenza 

religiosa, Ja mancanza di autorità visibile 

come quella dei genitori, del parroco, 
dell'opinione pubblica del proprio paese. 

Inoltre è assai difficile che il sacerdote 

tedesco riesca ad imparar l'italiano così 
perfettamente da farsi comprendere dalla 
maggioranza di questi operai ignoranti 
perfino della madre lingua, coi quali però 

in molti casi è giocoforza esprimers si nel 

loro dialetto o rinunziare a farsi inten- 

dere. V ha ancora un senso di diffidenza 
dell’operaio italiano verso lo straniero, ed 
il sacerdote tedesco non conosce nè P in- 
dole, nè i costumi, nè gli usi religiosi che 
nel sno paese predominano. 

Di qui la necessità di missioni di preti 

claliini Lamenta il promemoria che non 
ci siano preti italiani con stabile dimora 

fra gli emigranti, ed in somma dice 

per quanto si sa, sono in Germania ‘due 
sacerdoti italiani (uno a Berlino professor 
Speranza, l’altro a Monaco di Baviera, 

RS So Cere 

bene spiritu dale 

60.000 oper 

»botani) che si occupano del 

dei loro connazionali. Per 
italiani nel Baden, nell’AL- 

DD sazia, nella Renania non vi è in questo 

momento (così il promemoria) nesun 
prete Saida 

Atteso (esso. dice) il stan numero di 
s Ù} patria, fa vera- 

nente meraviglia che non ostante tanti 
È ì (tia: rea 

conati il Segretar di non sia riuscito ad 

aver un prete che s 
sar ca 

abilmente possa pas- 
5 aomicio a Fribu irgo. Così fu 

e, di soddisfar alle istanze com- 
di roci tedeschi richiedenti 

DR pas ale noi 

Nel Bad en e 
vale a dire. del. parroco *Tommas 

narroco di S. Polo di Piave nel 1894 è 
895, del Sac. Costanzo Pelosino nel 1896, 
. È Vincenzo ba nel 1897 e 1898, e 

1899 del D. Pietro Pisani professore 
sio] Se minario Arcivescovile di Vercelli. 

A queste missioni gli operai italiani 
accorrono in massa, Quasi tutti, ma. po- 

chi sono quelli che si accostano ai Ss, 

Sacramenti. Il promemoria continua con 
una statistica delle principali missioni: da 

questo si i 

tissioni i dimarie, 

I ricava che 1r10 di quanti assi- 
stono alle prediche si confessano. 

Caro II. 

Per facilitare l’opera dell’assistenza dei 
nostri operai, si è instituito nel 13% 6 in 

Priburgo il Sor tarato degli operai italiani. 
sta aperto ogni domenica, ed anche 

gli altri giorni della settimana. gli operai 

o rivolgersi al presidente o segre- 

Le maggiori operazioni furono RE 

ad ottenere rinnovazioni di passa porti, 
compensi dovuti per legge e dall”% SA 
in casì d ’ infortunio o di disgrazia sul 
lavoro, i documenti necessari pel matri 

moulo. Il Segretariato. non si occupa di- 
collocamento. di lavoro, se 

ezionale, a ciò provvec TR 
nicipali, cui il Segretariato 

nostri operai. Affine di 

degli operai Ta stipu- 

lazioni. dei so tti o nell'incontro di 

obbligazioni di lunga durata il Segreta- 
riato fa distribuir loro gratuitamente un 

estratto in tedesco 0d. in italiano della 

1 
I 

L da: 
reitamente ROTTI. 

Tm oil in via ecc 

raccomanda } 

aprir gli occi 

lege dell’ impero tedesco del 1895 con- 

cernenti i contratti di lavoro, i diritti ed 

i doveri dei padroni e degli operai. Fi- 

nalmente procura di rivolgere i ia 

pati in quei Reg: dove è 

ricerca di mano d'opera 

Importante è la Cassa di 
Segretariato, 

maggiore la 

risparmio 
dove gli 

operai ano i guadagni s <Gitimianali 
schivando così il evo > die consumarli, 
e ricavandouno del 3 

per ‘cento. Il Segretari ato S occupa al 

iresì della diffusione di giornali cattolici 

settimanali, ed ha istiti ii una biblioteca 

Rio gratuita. 

mr
 

f 

annuali Segretariato am- 

circa 1500 marchi; ccecorre 
che il personale & servizio 

Le spese 
montano @ 
Peri ) notare 

Gel 

) 

presta cratuitamente l'opera sua. 
Il capo terzo paria Rae conclusioni 

n 
pratiche. 3 questo sono: 

me ci vogliono pu missionari 

Hani, scelti tra i preti più zelanti, istrt siti 

i non Tone rentes does: sua sunt, 

7 i 
LoL 

, che. 

  

Gesù -Gristo. 

.Per il Baden ne occorrono 
con stabile dimora, almeno 

intera Germania. 
2. che i parroci inviino ai gruppi più 

mimerosi dei loro parrocchiani emigrati 
il giornaletto settimanale della diocesi, 

sul quale dovrebbero comparire degli 
articoli appositi per gli emigranti sulla 

emigrazione temporanea, sulle condizioni 

economiche, religiose e civili dei paesi 
d’immigrazione, sul contegno degli emi- 

grati delle varie nazioni, sul rispetto alla 
propria persona, ed a quello dovuto alla 
propria nazionalità ed alla proprietà, sul- 
l'igiene, sul risparmio ed altri simili 
argomenti di attualità e d’ interesse spe- 
ciale. 

3. che durante il loro soggiorno in 

almeno tre 

20 per la 

patria, gli emigranti siano praticamente 
istruiti ato verità fondamentali della 
fede, sulle pratiche religiose della chiesa 
cattolica, sui doveri del cristiano, sul 

socialismo e sugli altri scogli che incon- 
treranno percorrendo il mondo. 

4, che si mandino al Segretariato nu- 
merosì libri di lettura e di preghiera, a 

mezzo del locale Comitato Diocesano 0 

Segretariato del popolo. 

5. che sia istituita in Italia un’ Opera 
apposita per l’ assistenza degli emigranti. 

(e B: 
  

n sis {ren PETS SOL Governo C O PIe 

I ministri dal ro, 

Roma, 16. — Alla relazione dei ministri 
al Quirinale mancava solo Di Broglio, Il 
Re si trattenne con Zanardelli a parlare 
della cerimonia di ieri, 

Bilanoio approvato. 

Saca di 
ig Uno fot 

  

Roma, 16. — Fu approvato il Bilancio 
degli 3 Esteri con soli 29 voti di maggio- 
ranza: la Patria dice che la situazione 
intacce n compagine del ministero; il 
Fanfulla definisce il voto una vittoria di 
Pirro. - sostanz a però Prinetti ha sbar- 
cato il lunario. 

Mania fostaiuola, 
Roma, 10. — L'argomento del giorno 

è l’affaraccio: dei bambini portati ieri al 
Quirinale pel battesimo, mal Igrado la piog- 
gia torrenziale, che finì pol per iscompi- 
glire le numerose schiere di bambini .e 
bam de: Erano circa 7000 e recavano in 
mano un mazzelino di fiori e a Monteca- 
allo dp venano disporsi in immenso bou- 

tisi La pioggia ha sciupato tutto. Alla 
Camera ha avuto un'eco questa faccenda 
e l'on. Guerci ha deplorato che si sia 
imposto a migliaia di bambini una pas- 
seggiata di vari chilometri sotto la piog- 
gia, e il ministro della P. IT. ne lascia la 
Ii all'autorità municipale. 

\nche il Re ha deplorato; parlando al 
sot 20, che il Comitato abbia esposto 
migliaia di bembini alla pioggia, e il 
Sindaco ha inviate le dimissioni da pre- 

sidente onorario del Cor nitato. E° da no- 
tarsi che non ci fu solo l’acqua a rovinare 
la dimostrazione, ma anche un panico 
gravissimo fra le bambine, con un fuggi 
fuggi generale e cadute e svenimenti ecc. 
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Soi oe Gc0omenenti.. 

O noi 0 loro, 
Adolfo Rossi, nell’ Adriatico (N. 159, 

narra d’un colloquio avuto a Tre ocenta” 
(Rovigo) col deputato socialista Niccola 
Badaloni. Costui raccontando l’ origine Zi0) 

delle Leghe di resistenza, che sono opera 
sua, ad un certo punto esclamò: 

« In altre parole, senza fare questioni 
di nomi e di scuole, i. contadini avreb- 
bero seguito chiunque avesse promesso 
di farli star meglio. Se le Leghe anzichè 
dai socialisti fossero state abilmente or- 
ganizzate dai preti, i contadini si sareb- 
bero iscritti nel partito clericale. » 

Queste parole del eo di Badia — 
commenta qui } Und cattolica, — devono 
sonare come un rimprovero insieme e 
come un avvertimento ai cattolici italiani, 
In troppi luoghi si dormì, mentre il ne- 
mico vegliava e lavorava.. Svegliamoci, 
fin che c’è tempo, e stringiamo nelle 
nostre associazioni i miseri, i deboli, gli 
idioti, che altrimenti andranno ad ingros- 
sare l’esercito del disordine e della ri- 
voluzione ! 

Utinan! soggiungiamg noi. 

La libertà dei socialisti. 

Per quanto si scriva non si scrive mai 
abbastanza a proposito di questa libertà 
che i socialisti vantano e promettono. 
Hiccovi un esempio recente. 

La Stampa di Torino ha da Parigi: 
«Nel progetto delle imposte che de- 

vono sostituire il dazio abolito a Lione, 
è compresa una di 20 franchi sovra ogni 
allievo delle scuole libere, La proposta 
viene nalnralmente dal municipio socia- 
lista di Lione; ma il governo l’approvò ». 

Da qui innanzi, dunque, i cattolici di 
Lione dovranno concorrere al manteni-   

pagare una multa mandare i Joro 
figli alle scuole libere. È tutto ciò per 
opera di coloro ea quali il caval di bat- 
taglia, nel propugnare la soppressio ne dei 
bilanci dei culti, si è che chi vuole il 
prete, debba pagar elo del sun! Oh! che 
belli ideali la !ogica e la libertà come è 
compresa dai compagni! 

Der 
POL 

)a 

Sarà, non sarda... chi lo sa? 

Telegrafano da Roma 12, al 
del popolo di Genova: 

«Oggi i consiglieri municipali di Roma 
sì sono recati al Quirinale per g gli a auguri 
relativi al fausto evento. Eravi tra gli 
altri anche Ernesto Nathan, il quale così 
ha compiuta la sua parabola da repub- 
blicano intransigente a monarchico molto 
possibilista 

Alcuni vogl Liono i} in tale atto 1 una 
DILNOR che il re è realmente iscritto nella 
massoneria di cui il Nathan è capo. » 

Tale insinuazione non fu ancora — por 
quanto sappiamo — respinta. 

Giornale 

Un rebus. 
Sull’ Avanti abbiamo letto il riassunto 

articolo scritto dal compagno Hubet La- 
Sardo sul Mouvement socialiste. Da quel 
riassunto si capisce che il socialismo in 

    

Francia gode tutt’ altro che di un'unità 
incondizionata. Il Lagardelle anzi scrive: 

chiuso un 
socialista. isso 

all’illusione dell'unità im- 

« Il Congresso di Tione ha 
peri odo della nostra sto-ia 
ha messo fine 
mediata, imposta d’ alto. Gli elementi 
irriducibili, che un’ unione fittizia teneva 
Insieme, si sono separati e ciascuno ha 
preso nettamente lo sue posizioni. nalu- 
rali. » 

Nettamente o sporcamente il fatto si è 
che nel campo d’ Agramante c’è discor- 
dia. Difatti il Lagardelle soggiunge su- 
Dito dopos 

«IL partito operai: francese, 
mo, si é staccato dal movime 

Alla loro volta i membri del_-Par i 
socialista rivoluzionario e dell’ Aleanza 
comunista, seguiti da qualche federazione 
autonoma, hanno rotto gli ultimi legami. 
Del resto, già da tempo, la adesione di 
questi gruppi al Dare 0 Suso era più 
formale che reale 
Dunque 007) divisioni e... 

fusioni. Ma ora-viene il rebus. 
Il Lagardelle finisce con questa sen- 

tenza degna di Guerin Meschino: 
« L'intransigenza non può esse 

di un'ora, e la vita si inc: arica di si 
rarla; mentre opportunismo è una stra- 
da pericolosa e sdrucciolevole. » 

A voi adesso scegliere una di che 
non rivesta il carattere dell’ intransigenza 
o dell’ opportunismo. 

per il Da 
ito comun 

confu- 

A bove maiore,.. 
Pun proverbio latino, il quale dice 

che il bue giovane impara ad arare dal 
vecchio.. Non per dire che i socialisti 
sono altrettanti buoi — ma per gusto di 
fare gli... eruditi ricordiamo questo: pro- 
verbio per dire che anche tra i socialisti 
italiani esistono delle scissioni. 
Nell’ Avanti dell'altro ieri, da quella 

miniera di utili ammaestramenti che è 
la sottoscriziore per A togliamo: 

«Da Spinazzola: S. Gognetti, un ore- 
fice e. un orologiaio, SO il con- 
tegno dei socialisti locali e la loro divi 
sione in due FISSO, a danno del progress 
dell’idèa L. 0.20. » 

Vogliamo sperare che Ja propagandi 
in questo senso continui e sia ubertosa 
di messe. 

: i DENSA > Un duello principesco P 
Parigi, 16. Parecchi 8 ornali dicono 

che si sta prep aaa un duello fra il 
Duca d'Aosta c un Granduca di Russia, 
a cagione di scandalose rivelazioni 1ri- 
guardo a certe cose della Corte in Napoli. 

- Tale notizia fu pu ibblicata dal £ igaro: Non 
pare peraltro abbia fondo Qi verità. 9.4. 7. 
  

Cronaca degli scioperi 
  

Anohe i pavruochieri 

Spezia, 16. — Oggi» ia i la- 
voranti parrucchieri . Essi reclamano una 
diminuzione delle ore di lavoro. 

Lo conseguonze dei di ordini. 

Grenoble, 16. — I disordini di La Motte, 
sono cessati. Durante le scene smucecesse 
avant’ ieri non ci furono morti; ma. pa- 
recchi feriti. I danni materiali risultanti 1A11 

dal saccheggio delle botteghe e delle case 
‘occupate anmumon liano a 

300 furono gli 
dagli italiani 

200,000 franchi. Oltre ad 8 i 
italiani. che partirono co ollo nogli ed i 
figli. Parecchi ne arrivarono a Grenoble. 
Il lavoro è completamente interrotto eu 

ciò costituisce un vero disastro. L'aspetto 

del paese è tristissimo, massime nei vil 
laggi di Laroche-du- -May e di Max n Ove 

pure furono sacche Bgiato diverse case. 
Furono arrestate 14 persone c na 
nella prigine di Grenoble. Sono quesi 
tutti minatori dai 19 a 26 anni, Gli operai 
francesi riunitisi, disensero alunco sulla 

ripresa del lavoro. La Com paguia Si iS 

serva di rispondere in proposito lunedì 
prossimo. 
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IL BATTESIMO Di IOLANDA 

Sabato mattina ebbe luogo in una sala 
del Quirinale trasformata in. cappella, la 
solenne cerimonia del battesimo della 

Principessa Iolanda Margherita. 
Vi assistettero il Re, la Regina Mar- 

gherita, la Regina Maria Pia, il Principe 

Nicola, la Principessa Milena, la Pinci- 
pessa Letizia, il Duca e la Duchessa di 

Genova col Principe Ferdinando, il Duca 

d’Oporto, il Principe Mirko, e il Principe 
Karageorgevich. 

Il Re e i principi italiani vestivano la 

loro divisa con decorazioni ; il duca d’O- 

porto vestiva la divisa portoghese, i prin- 

cipi del Montenegro il costume monte- 

negrino. 
La Regina Margherita indossava uno 

splendino abito di broccato bianco con 

strascico lungo tre metri; portava al collo 
sei giri di perle ed altri giri le intreccia- 
vano i capelli; dal capo scendevale fino 
ai piedi un velo bianco trapunto. La du- 
chessa Elena d’Aosta vestiva un abito di 
broccato bianco e portava magnifici gio- 
ielli ed uno splendido diadema. La Re- 
gina Maria Pia, la Principessa Letizia e 
la duchessa di Genova erano tutte in 

bianco, 
Vi assistettero pure i collari dell’An- 

nunziata Di Rudini, Biancheri, Saracco, 
Zanardelli, Visconti Venosta, Di San Mar- 
zano, il ministro della Real Casa gene- 

rale Ponzio Vaglia, e le case civili e mi- 
litari dei Sovrani. Inoltre intervennero 

le Presidenze del Senato e della Camera, 
i Ministri e i sottosegretari di Stato, le 
alte autorità civili e militari, il Sindaco 
di Roma colla Giunta. 

Alle undici e rinque, mentre l’ orche- 

stra ad archi, diretta dal professore Mo- 
nachesi, eseguiva un minuetto di Mozart, 

entrò la contessa della Trinità, reggendo 
entro un «portenfant» di seta bianca, 
guarnito con merletto antico, la princi 

pessa Iolanda. i 
- Monsignor Lanza, cappellano maggiore, 
e che aveva già dato il 2 corrente l’ ac- 

qua battesimale alla Principessa Iolanda, 

compì la cerimonia, assistito. da 12 cap- 
lani rappresentanti le cappelle palatine 

di Torino, Mantova, Milano, Napoli, Pa- 
lermo, Bari, Acquaviva delle Fonti a 

Roma. 
Il principe Nikita fu il padrino, ma 

essendo egli di religione ortodossa, venne 
delugato il Duca di Genova; perciò du- 
rante la cerimonia la regina Margherita, 
il principe Nikita ed il duca di Genova 

resgevano il cero, - 
Dorante la funzione tutti gli interve- 

nuti rimasero in piedi e l’ orchestra ese- 
guì scelti pezzi, fra cui un andante reli- 

gioso di Pinelli ed un’aria di Bach. 
La cerimonia è durata precisamente 

ventidue minuti; agli invitati venne ser- 
vito un sontuoso rinfresco. Il sindaco di 

Roma venne poi trattenuto alla colazione 

di famiglia. 
La sera gli edifici pubblici e molti 

privati vennero illuminati. 
  

Cronaca del tempaccio 

Notizie dall’ estero e dall’ Italia recano 
che‘il tempo ha fatto in questi due ul 
timi giorni delle stranezze punto lodabili. 

Dalla Svizzera per esempio sì ha: 
Bellinzona, 15. — Da tre giorni cadono 

pioggie dirottissime. Il villaggio Signora 
(Lugano) è in pericolo d’essere asportato 
da una frana; il sindaco chiese soccorsi 
al governo che mandò sul posto degli 
ingegneri per i ripari più urgenti. I fiumi 
sono smisuratamente gonfi; tutti i ponti 
pel servizio di correzione .del Ticino fu- 
rono asportati, e.i vagonetti andarono 
rovesciati e sommersi. Le acque lambi- 
scono già due manifatture in vicinanza 
della città. 

  

     

E dall'Austria: 
Trento, 16. — Fra le stazioni di San 

Michele e Salorno, pochi chilometri so- 
pra Trento, l’acqua ha invaso la linea 
ferroviaria producendo danni gravissimi. 
Il servizio dei treni è sospeso: i treni da 
Ala arrivano solo fino a San Michele. 
Tutto il servizio internazionale fra 1’ Ita- 
lia e la Germania per la linea del Bren- 
nero è interrotto. Le ferrovie non accet- 
tano nè viaggiatori nè merci per le sta- 
zioni oltre San Michele. L'interruzione 
durerà oltre otto giorni. 

E dall’ Italia: 
Como, 16. — Causa la tanta pioggia 

caduta, il lago ha straripato in parecchi 
punti. Parte della città è allagata. 

Verona, 16. — Le pioggie violente di 
questi giorni hanno ingrossato oltremodo 
l’Adige che scorre ora tumultuoso attra- 
verso alla città, rinserrato, dalla mole 
poderosa dei muraglioni. L'acqua ha rag- 
giunto un’ altezza ed una violenza tali, 
quali non crediamo sì siano mai avve- 
rate dopo che vennero costruiti 1 mura- 
?glioni. Per tutto il giorno è stato un ac- 
correre di cittadini ai parapetti del Lun- 
gadigi ed alle spallette dei ponti. Molta 
folla si è pure recata in Campagnola, 
dove parecchie case sono già inondate. 

E dalla Provincia: 
Cividale, 16. — L'altra notte cadde una 

pioggia torrenziale sulle montagne delia 
Slavia italiana, che riuscì a gonfiare il 
patrio Natisone in modo straordinario. 
Una piena simile non ha riscontro nella 
memoria dei nostri vecchi. Le acque co- 
minciarono ad ingrossarsi al mattino di 
ieri ed andarono progressivamente au- 
mentando sino. alle 5 del pomeriggio, 
ora in cui raggiunsero la maggior altezza. 
Parecchi sono i danni. La cartiera Ga- 
brici è inondata. 

S. Daniele, 16. — Il Tagliamento è in 
piena, una piena quale da molto tempo 
non si vide, avuto riguardo alla stagione. 

In parecchi luoghi poi si notano ura- 
gani, tempestate e fulmini, La tempera- 
tura fredda di ieri aveva dunque la sua 
ragione di essere. 
  

La guerra anglo-boera 

Vittorie sui bosri, 

Londra, 16. — Kitchener telegrafa che 
le colonne del generale Elliot sconfissero 
Dewet presso Reig, facendo prigionieri 
45 boeri, uccidendone Î7, e impadronen- 
dosi di importante materiale. Le perdite. 
‘inglesi sono: 3 ufficiali e 17 soldati uccisi. 

Londra, 16. — Kitchener telegrafa la 
notizia di nuove vittorie sui boeri. Ma 
dopo la falsità provata di altre consimili 
notizie è lecito dubitarne. 

Queste notizie da fonte inglese vanno na- 

turalmente accolte col boneficio ea 
MESI 

  

Kruger ed i missionari cattolici 

Recentemente un Padre Bianco della. 

Casa monastica di Sheut-lez Bruxelles, 

nel Belgio, parlando del viaggio del vec- 

chio Kruger in Europa diceva: 
E’ spiacevole che il presidente del 

Transvaal non si sia fermato alquanto a 

Bruxelles. 

“— E per qual motivo? gli chiese il 

suo interlocutore. 
— Perchè sarebbe certamente venuto 

a farcì visita. 
— E come mai siete così in buoni 

rapporti con quel calvinista ? 

— Dovete sapere che alle nostre let- 

tere di simpatia ha sempre risposto coi 

ma non basta. Anni sono, quando non 

si parlava ancora nè dello « zio Paolo » 
nè del Transwaal, il presidente, venuto 

in Buropa, si recò al nostro convento. 

— A far che cosa? 
— A reclutare dei missionari 

dell Africa. Quel calvinista che 
quasi posto in agguato dietro ai suoi 
principii religiosi, come dietro ad una 

pel sud 

dicono   altura del suo paese, mostrava in tal 

ringraziamenti e complimenti più vivi; |, 

  

modo di riconoscere quanto bene possono 

compiere le missioni, sia per l’ evangeliz- 

zazione dei Negri, Gafri ed altri, come 
per l'educazione e l'istruzione dei boeri 
che vivono nelle macchie e nelle prate- 
rie. Parecchi Padri risposero alla chia- 
mata del Presidente, e questi, ritornati’ 
al Transvaal, accordò loro i più grandi 

favori. 

— (Che cosa ne direbbe Calvino? e 
anche qualche ministro d’ Italia ? 
  

Movimento sociale 

Gli operai falegnami. 

Roma, 16. — Un migliaio di operai 
falegnami si riunirono in comizio per 
protestare contro il lavoro che viene da 
fuori e danneggia la classe. Si approvò 
un ordine del giorno di protesta contro 
gli appalti cumulativi. Intervenne al Co- 
mizio anche l’on. Mazza. 

Le leghe tra contadini. 

Nel Veronese, nel Bergamasco e nel 
Mantovano continuano a formarsi con 
attività febbrile le leghe di resistenza tra 
contadini. 

A proposito di queste leghe è bene 
leggere quanto ora Adolfo Rossi scrive 
nell’Adriatico per riguardo il Polesine. In 
molti luoghi egli trovò misere le condi 
zioni dei contadini e mitissime le loro 
pretese, che non vennero peraltro accolte 
da padroni troppo burberi e niente ac- 
condiscendenti. 

Il sig. Petrobelli, proprietario di Len- 
dinara, diceva a proposito al Rossi: « Pa- 
re impossibile come. certuni non capi 
scano il vautaggio. morale é materiale 
che si può ricavare da qualche mezzo 
litro di vino distribuito a tempo oppor- 
tuno. Sono quei stessi padroni i quali 
‘mon sanno che anche il contadino ha il 
suo amor proprio e che è sempre utilis- 
sima, quando lo merita, qualche parola 
di lode e di incoraggiamento. Quando io 
incarico un contadino di un lavoro spe- 
ciale, gli dico: « Mi raccomando; se tu 
vuoi, questa cosa la fai meglio di chic- 
chessia.» Oppure: «Mi fido di te solo 
perchè questo lavoro riesca bene». Non 
puoi immaginare come in tal modo si 
ecciti lo zelo e si risveglino intelligenza 
e buona volontà. Ogni volta poi che trovo 
un lavoro ben fatto: « Bravi ragazzi» 
dico ai miei contadini «sono proprio 
contento >». 

Wotizie estere 

a imperatore in Boomia, 

Praga, 16. — L'imperatore, visitando 
il Museo d’avti industriali, al saluto del 
presidente della Camera di commercio, 
rispose essere necessaria la pace nazionale 
per il lavoro e l’attività del paese; e- 
spresse il voto che la fedeltà per il mo- 
narca animaute i membri di ambedue 
le nazionalità, ela devozione per la pa- 
tria vinceranno gli ostacoli che sì oppon- 
gono all’ottenimento-della pace nazionale: 
dette assicurazioni che porrà anche le 
sue cure nella questione fra padroni e 
operai. L'imperatore fu acclamato. 

TI monumento a Bismark, 

Berlino, 16. — Si è inaugurato oggi 
solennemente il monumento a Bismarck. 
Intervennero l’imperatore, il cancelliere 
Bilow le autorità e immensa folla. Bil- 
low pronunciò il discorso inaugurale, in- 
neggiando alla grande opera di Bismarck. 
Disse che lo sviluppo della Germania è 
dovuto anzitutta al suo genio. « Noi te- 
deschi soggiunse — siamo forti abba- 
stanza per mantenere la nostra indipen- 
denza. Vi potranno essere in Germania 
lotte interne, ma queste non potranno 
mai rompere il legame di ferro formato 
da Bismarck 39 anni or sono. » Il di- 
scorso di Billow suscitò grande. entusia- 
smo. Dopo che il monumento venne sco- 
perto, l’imperatore si avvicino solo al 
monumento e vi depose una corona, fra 
entusiastiche acclamazioni. Quindi si de- 
posero sul monumento numerose corone. 

LB Chio cl 

Notizie italiane 
  

Commemorazione della repubblica romana. 

Roma, 15. — Nel pomeriggio parecchie 
associazioni operaie e democratiche, con 
musiche e 30 bandiere — circa 4000 per- 
sone — si recarono al Campidoglio ad 
assistere allo scoprimento della lapide ri- 
cordante la repubblica Romana. Quando 
il corteo — di cui facevano parte parec- 
chi deputati dell’ Estrema Sinistra — passò 
dinanzi l’Ambasciata d’Austria in Piazza 
Venezia, si abbassarono le bandiere, fra 
grida di: Viva Trieste! Viva Trento! La 
lapide, murata nell’aula consigliare, venne 
presa in consegna dall'assessore Palomba. 
Davanti alla lapide parlò l’assessore Et- 
tore Ferrari, mentre sulla-piazza, davanti 
alle associazioni parlò l on. Pantauo. Gli 
oratori furono applauditissimi. Indi sulla 
lapide vennero deposte due corone d’al- 
loro. Il corteo si recò poscia, al suono 
della Marsigliese al monumento Garibaldi, 
sul Gianicolo, deponendovi una corona. 
Parlarono applauditi gli on. Bissolati e 
Mazza e un popolano. Poscia il corteo sì 
è sciolto. Nessun incidente. 

— Triste odissea. 

Napoli, 16. — Proveniente da Santos 
approdò qui la « Città di Genova » che 
durante la traversata ebbe sette morti e 
sei malati gravi. Il piroscafo fu sottoposto 
a rigorosa disinfezione. La perizia sani 
taria riscontrò che tutti sette i morti soc- 
combettero a morbi comuni. Non vi fu- 
rono casi di peste. 

| DALLA PROVINCIA 

Canal di Racolana 

  

  

o 16 giugno. 

Visits poco gradite 

DIARIO SACRO, 

Martedì 183 — Db. Gregorio B. 

Fiere e mercati della provincia. 
Martedì 18 — Codroipo, Spilimb., Tricesimo. 

Consiglio provinciale 

I consiglieri presenti, 

All’appello risposero i consiglieri D'An- 

drea, Antonelli, Asquini, D’Attimis-Ma- 
niago, Barnaba, Casasola, Cavarzerani, 

Cignolini, Gucovaz, Da Pozzo, Deciani 
co. dott. Antonio, Deciani co. dott, Fran- 
cesco, Faelli, Franceschinis, Gonano, Lac- 
chin, Luzzatto, Marsilio, Milanese, Mor- 
‘gante, Moro, Morossi, Panciera di Zop- 
pola, Pasquali, Plateo, Polis, Di Prampero, 
Rainis, Renier, Rodolfi, Roviglio, Sostero, 
Zoratti. Arrivarono poi Bonanno, Coren, 
Frattina, Gabrici,. Pecile, Pinni, Poli- 
creti, Quaglia, Querini, Rota, ‘Trento. 
Mancavano quindi soltanto Concari (dimis- 
sionario) Monti e Stroili (giustificato). 

Prima dell'ordine del giorno, 
-- Un saluto al R. Prefetto. 

Apre la seduta il R. Prefetto comm. 
Doneddu; la presiede il Consigliere Bar- 
naba, il quale porta un reverente saluto 

al comm. Doneddu nuovo prefetto, la 

cui opera a bene della provincia sì augura 
debba a lungo continuare e non si veri- 
fichi l’inconveniente delle nuove destina- 

zioni. 
Il R. Prefetto ringrazia; si dice lieto 

di sua destinazione a Udine che conosce ; 

promette imparzialità e rispetto alla li- 
bertà. 

In memoria del comin. Gropplero. 

Il Presidente Barnaba ricorda con belle   
L'altro dì ci ha visitati una pioggia 

torrenziale che, cominciata con un for- 
tissimo vento, quasi senza interruzione 
Gurò per più di 20 ore. Jl torrente Re- 
clanis, che da Nevea taglia il canale fino 
a gettarsi nel Fella, si trovava in una, 
piena spaventosa. L'acqua dilatatasi per ; 
più che 20 metri con vertiginosi caval- : 
loni fremendo fra i sassi del torrente, 
asportava seco grosse taglie di pino, in- 
teri alberi schiantati dalle radici, e sbat-. 
teva l’un contro l’altro i pezzi di ma-. 
cigno che ne coprono il letto. Metteva 
addirittura raccapriccio. Dai monti rico- 
perti di fitte nubi s'erano gonfiate mi- 
nacciose le cascate, mentre altre forma- 
tesi qua e là ingrossavano le prime che 
rabbiose precipitavano nel sottostante tor- 
rente. Poco lusinghiero per la borgata 
di Saletto, che, posta in basso sulla sab- 
bia sopra pochi centimenti di terra, po- 
trebbe talvolta sperimentare la ferocia di 
un'acqua fallace e incostante. Però al 
l’infuori di qualche brano di strada e 
di qualche pezzo di campo strappati dalla . 
corrente non si hanno, grazie a. Dio, a 
lamentare più gravi disgrazie. Argos. 

CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

        
  

16-6 - 1901 | Ore 9|ore 15|ore 21/1760. 

Barom. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 746.0. | 745.6 | 741.8 | 746.4 

Umido relativo 65 55 64 ® 

Stato del cielo {coper. | misto | misto jsereno 
Acqua cad. mm. (0 ae == 2.6 

Velocità e dire- 
zione del vento | calma] 4.NW | calma! c.E 

Term. centigr. | 22.0 | 26.2 | 22.8 ; 20,2 

(e (NTAS RIMA en 23.6 
16 Femperatura ( IMINImar. i, 0: 16.8 

( minima all’ aperto .. 154 

SIE DIA e ae 
vo Temperatura | minima all’aperto . . Do 

{ 

Tempo probabile 

Ancora venti forti del quarto quadrante in 
Sardegna, nel terzo altrove: cielo in generale 
nuvoloso con pioggie e temporali; tirreno a- 
agitato. i 

parole il comm. Gropplero, consigliere 
‘ provinciale, e presidente della Deputa- 
zione provinciale; vi si associano il dot- 
tor Renier e il R. Prefetto. Tutti i con- 

siglieri si alzano in piedi. 

Per la nascita della principossina. 

Viene poi dal presidente Barnaba ri- 
cordato il lieto avvenimento della nascita 

della principessina Iolanda. 
Svolgimento dell'ordine del giorno. 

Oggetto I°: Nomina del presidente de 

Consiglio Provinciale. 
Dietro proposta del consigliere Milanese 

si incarica la Deputazione provinciale per 
insistere presso il co. Di Trento perchè 

abbia a ritirare le date dimissioni e quindi 
viene rinviata la nomina del presidente. 

Si rinvia l'evasione dei oggetti 2 e 4 e 
si passa al 3° per la nomina di membri 
della Commissione provinciale della ric- 
chezza mobile; effettivo il dott. Linussa; 
supplente il dott. Plateo ; sui fabbricati ; 

; effettivo l'ing. Canciani; supplente l’ ing. 

‘ De Toni. 
- In questo momento occupa il posto di 

| presidente il co. Di Trento. 

Comunicazioni. 

Si legge una lettera della famiglia Bia- 
sutti pella buona memoria del cav. Giu- 

‘seppe, e vengono comunicate le dimissioni 
del cons. Concari per essere in conflitto 
col consiglio comunale di Spilimbergo 
nell’ idea del ponte di Pinzano. 

Si approva di non accettare tali dimis- 
sioni essendochè il motivo è del tutto 

transitorio. 
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Varie approvazioni, 

gli oggetti dal Db al 12. 

Per onorara la memoria di Umberto I, 

Oggetto 15. Proposte per onorare in modo 
permanente la memoria di Re Umberto. 

Casasola conviene in massima alla pro- 

posta della Deputazione. Però approvando 
la contribuzione con lire quattromila per 

la fondazione in Studena della colonia 
alpina Umberto I e Margherita, non è 
propenso per lo stanziamento annuo di 
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Mali svegila Gi arancia 

(RIDUZIONE) 

— Tuigi si gettò piangendo nelle braccia 

materne, esclamando: i 

— Oh! quanto vi amo, madre mia! 

Maria volse al re uno sguardo supli- 

chevole, poi trasse via di là il povero 

Luigi. 

L'emozione che le aveva dimostrato nel 
vederla bastava per mettere nell'animo 

di Maria un grave sospetto che Luigi per- 
cuotendo Pietro La Brosse, non avesse 
fatto altro che vendicar lei stessa. Cercò 
calmare con pietosa mano Il’ accellerato 

battito del cuore di Luigi, indi gli disse: 

— Se non le parole, mio caro, ma il 
senso di quanto ti disse colui. Dacchè 
venni quì sovrana, ove egli regnava as- 

soluto dal tempo del lutto di Filippo, per- 
sistette sempre nella sua opera nefanda. 

(Dal dì poi che nacque tuo fratello Lui- 

ci caugiò sistema, fingendo di erigersi a 
vostro protettore. Cerca infiltrar il sospetto 
nell'animo vostro, e tu o Luigi punen- 
dolo mi vendicasti. Ma dimmi caro, pro- 
seguì Maria, che parola ti disse ? 

Luigi fissò lo sguardo in Maria poi disse 
— Che cosa vuol dire la parola «ma- | 

triena? 
Maria trasalì, e serrandosi Luigi al seno 

gli* 

usurpa il posto lasciato dalla madre morta: 
costei detesta i figli della defunta, molto 
più quando arriva ad averne dei” propri. 
Orribili tentazioni 1’ assalgono e l’invidia 
si tramuta in rancore, poi in odio, fino 
ad incitarla al delitto... 

-- Oh! esclamò Luigi, gettando le brac- 
cia al collo di Maria, lo sapeva bene che 
eravate una vera madre ! 

Ad un tratto apparvero sulla soglia 
Bianca, Adenez ed Umberto. 
Questi giunto, presso la regina le s'in- 

ginocchiò davanti esclamando: 
— Voi siete una santa e costui un an- 

gelo. i 
— Ma angelo che soffre, rispose Maria. 
— E noi veniamo a dividere appunto 

la vostra dolorosa veglia. 
— E Adenez, aggiunse Bianca, .portò 

seco il suo poema. 
— E ne leggerete alcuni versi? chiese 

Luigi. 
— Se vi. aggrada, o principe. 
— Oh! molto, caro Adenez. i 
Adenez raccontò in versi le avventure 

della povera regina Berta fidanzata di 
Pipino e calunniata dai suoi nemici; storia 
che commosse molto Maria. Siccome il 
poema non era compiuto, Maria pregò 
Adenez di finirlo, che molto la interessava. 

IX. 

di acqua di rose; non raccoglieste ancora 
bastanti fiori per comporue i profumi? 

— Si mia cara, questa sera stessa terrò 
la promessa fatta. Voltasi pol ad Umberto 
gli disse: 

— Andate nel mio laboratorio, trove- 
rete una fiala d’argento, che ha per tu- 
racciolo un rubino, portatemela: ecco la 
chiave. ti 
Unberto appena inoltratosi nel Jaho- 

ratoro mandò un’ grido di sorpresa. Di- 
nanzi ad un armadio la cui chiave sapea 
tenuta appesa al collo dalla regina, stava 
un uomo intento a riempire una fiala 
d’oro. Si slanciò verso colui che credea 
un ladro gridando: 

— Che fate quì miserabile? 
L'uomo si voltò rapido, ma sotto la 

maschera di velluto, che gli copriva il 
volto fu impossibile ad Umberto di rico- 
noscerlo. i 

Con destrezza incredibile 1’ uomo av- 
viluppò la testa di Umberto colla man- 
tellina che teneva sul braccio legando- 
gliela poi ai collo con un sciarpa toltasi 
dalla cintura, indi rapidamente fuggì dal 
laboratorio di cui si chiuse dietro la porta. 

Umberto si liberò presto dai lacci, ma 

quell'intrigo pensò di nulla palesare alla 
regina. 

Intanto erasi     
rispose: Matrigna è. la donna che. 

i alcune poesie quando una ragazza voltasi 
‘alla regina le disse: 

Di 

— Mia regina, mi prometteste una fiala 

Una sera Adenez leggeva alla Corte | 

i 

dovette accendere un lume per trovare 
la fiala indicatagli. Scorse poi a terra: 

vergognatosi di non aver potuto scoprire |   fatta notte completa, e! 

una specie di fermaglio di forma saraci- 
nesca. 

Ecco 1 oggetto, pensò Umberto, che 
potrà un dì rivelarmi il nome dell’uomo 

i ch'era qui poco fa. 
— Vi riuscì difficile trovare questa 

fiala? chiese la regina ad Umberto quando 
tornò. ‘ Go | 
- Sì, regina, rispose Umbetto, per giu- 

stificare il lungo tempo fÎrapposto per e- 
seguire l’ ordine avuto. 

—- Prendete Luigia, proseguì Maria, ecco 
l'essenza di rose che vi avea promesso. 

La cena fu lieta per tutti, meno che 
per Umberto, il quale non chiuse occhio 
tutta notte. Più volte s'era chiesto se 
non era colpa in lui il non voler palesare 
alla regina ch’ erano stati violati i se- 
greti del suo laboratorio, ma 1’ orgoglio 
lo vinceva sul dovere. 

Il dì dopo Luigi parlava colla madre 
di tornei e giostre nelle quali era famoso 
il duca Giovanni suo zio. 

— Quando sarò grande, dissele Luigi, 
seguiterò 1’ esempio dello zio e prenderò 

le insegne d’un leone; sono figlio di Fi- 

lippo l’ ardito. 
— Si, caro, e deeno figho. 
— Dunque mi approvate ?... Versatemi 

allora un po’ di questo vino di Cipro. 

--. E° troppo forte per me, rispose Ma- 

ria, ina per te è altra cosa. Eccolo versato. 
E Luigi tracannò d’un fiato la tazza 

che gli avea ricolma la regina. 
Pochi minuti dopo un. brivido scosse 

il corpo di Luigi ed un velo si stese sui 
suoi occhi. 
— (Che hai? chiese ansiosa la regina. 

— Nulla, madre mia, sentii un fuoco 
al petto, ecco tutto... 

E si fece versare un’altra tazza di vin 
di Cipro; ma dopo alcuni istanti voltosi 
a Maria, disse: 

— Soffro molto..... 
mia.... dell’ acqua. 

Maria ne riempì una tazza e la diede 
a Luigi. 
— Madre mia, parmi d’aver del fuoco 

nel petto. 
In quel mentre entrò il re con Pietro. 
— Filippo, disse Maria, non so che 

abbia Luigi. 
- Poco fa era allegro, e ad un tratto si 
sentì preso da brividi, la sete lo uivora... 

Il re chiamò tosto Umberto. 
— Avvisate il nostro medico Arcibaldo 

che venga qui tosto. 
Il medico abitava in castello e tosto 

accorse alla chiamata. 
Osservato bene Luigi, il medico chiese: 
— Che ha egli mangiato questa mattina ? 
— Pochissimo, rispose la regina. 
— IL bevuto? 
— Della cervogia e un po' di vino di 

Cipro. 
_— Datemi la tazza che adoperò il prin- 

cipe. 
— Eccola, rispose Maria. 
Il medico assaggiò alcune goccie del 

vino rimasto. Una visibilé alterazione si 
vide. sul suo volto. 

—- Potreste, o regina, indicarmi la bot- 
tiglia di vino di Gipro? 

dell’ acqua madre 

  — Eccola, (Continua), 
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Si approvano con qualche osservazione 
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lire 340 per quattro piazze in quella co- 
lonia. Prima, perchè quattro sole piazze 
metterebbero la Provincia nell’imbarazzo 

della scelta e poi perchè causa la retta” 
mite, i Comuni possono provvedervi da 
soli. i 

Si dichiara pur contrario a contribuire 
lire 500 per l'erezione di un monumento 

ad Umberto I a Villafranca di Verona, 
perchè non vnole che i corpi morali as- 
secondino la manìa dei monumenti. In 

quest’ ultimo concetto si trova d’accordo 
Franceschinis, il quale dice che tale con- 
siglio di non sprecare denaro viene dalla 

stessa reggia. Pecile si oppone a Casasola 
e Lacchin, vorrebbe soppresso l’ assegno 

pel monumento aumentando di una le 

piazze pella colonia. 
Renier presidente della Deputazione, di- 

fende la proposta; dice che il monumento 

che sorgerà a Villafranca si connette ad 
un eroico fatto che tracciò la liberazione 
nostra dalla dominazione straniera. Vi 

ribatte Franceschinis. 
L'ordine del:giorno viene messo a voti 

per parti; la prima parte è approvata 
all’ unanimità, 1} emendamento Lacchin 
viene respinto; due soli votano contro 

l'assegno per le piazze e ad unanimità 
si approva di iscrivere la Provincia tra i 
soci fondatori della Società contro la 
malaria col versamento di lire 500, e con 
voti 34 favorevoli ed 11 contrari si ap- 
prova la contribuzione pel monumento. 

Pel ponte di Pinzano, 

‘Siamo all’ oggetto principale : aumento 
del concorso provinciale per la costruzione 

del Tagliamento allo stretio di Pinzano. 

Parla il deputato Pollis, relatore. Ac- 
cenna all'ordine del giorno del Consiglio 
comunale di Spilimbergo per una sospen- 
siva ed ulteriori studi; dice che vennero 
comunicate anche relative deduzioni in 
contrario da S. Daniele. 

Malgrado le istanze di Spilimbergo, la 
Deputazione mantiene salda la sua pro- 
posta, salvo a darne ragione nella discus- 

sione. 
Milanese ricorda che nel luglio 1895 

egli, con i defunti Billia e Mantica, fu 
di‘parere e voto contrario al sussidio per 
quel ponte; oggi invece sarà favorevole, 

perchè allora era di prendere la massima, 

ora di aumentare il contributo, per la 
qual cosa gran danno non ne risentirà 
il bilancio. La Provincia concorse sem- 

pre altrove per lavori ed è convinto che 

senza il concorso della stessa il ponte 

non andrebbe fatto. Egli poi non vuole 

assumersi la responsabilità che non dando. 
il suo voto si sospenda o venga rigettata 
la proposta della Deputazione. Ritiene 

che a Pinzano e non a Valeriano debba 

sorgere il ponte, perchè a Valeriano la. 

spesa sarebbe enorme. La tarda delibe- 

razione di Spilimbergo, le apologie pel 

ponte di Valeriano scritte sui giornali, 

lo lasciarono freddo; l’una e le altre 
sono cose incalcolabili. E’ evidente che 
la deliberazione di Spilimbergo è una 

mina per-far, se possibile, saltare il ponte 

di Pinzano prima che sorga (applausi). 
D'Andrea dice che 1 effettuazione del 

ponte non si può dilazionare. Come votò 
pel sussidio nel 1895, così lo farà ora 
purchè non si faccia un ‘voto platonico 
come allora che mancò il sussidio. del 
governo perchè non era costituito il con- 
sorzio. Sa che ‘non tutti 1 Comuni sono 
concordi, altri ancora concorrerebbero se 
oltre alla stradale si unisse una tramvia, 
una ferrovia; e quindi chiede se non 

sarebbe meglio aspettare tanto più che il 

progetto ha subite e può subire modifi- 
che. E mette avanti che rimettere la vo- 
tazione ad altva seduta non vorrebbe dire 
seppellire la faccenda, per cui non sono 
da temersi nemmeno gli studi di Spilim- 

bergo. Se a tale idea non acconsentisse 
la Deputazione, egli voterà. con questa, 
non volendo si credesse esser egli con- 

trario del ponte. |. 
Casasola dice che esaminò gli atti che 

riguardano la seduta del 1395 e assevera 

che anche ora la questione è la stessa, 

la disorganizzazione sempre identica, e 
dalle insorte polemiche. ritiene più diffi- 
cile il consorzio, per cui mancando an- 

‘cora il sussidio del governo il voto del 

Consiglio sarebbe platonico. E° favorevole 
alla costruzione del ponte, anzi voterebbe 
perchè la. Provincia da se assumesse 

l'iniziativa del lavoro. Ma ha dei dubbi; 
prima che il progetto non sia completo 
così da richiedere altre modificazioni ; 

perchè non sa se il ponte servirà anche 
per un tramvia o ferrovia, senza di che 
il ponte non potrà avere importanza; e 
finalmente pel pedaggio che terrebbe vin- 
colato il consorzio verso l'impresa in un 
diritto medioevale per 90. anni. Senza 

spaventarsi dell’anticaglia delle stanghe, 
che potrebbero accollarsi per sopperire 
al ingente spesa di un’opera, non vor- 
rebbe il pedaggio in mano di speculatori. 
Non vuole la responsabilità di dar voto 

contrario; egli lo darà. favorevole col 
patto sia accettato un emendamento od 
aggiunta per cui dal Gonsorzio o dalla 
Provincia si possa in qualunque tempo 
togliere all'impresa, verso una adeguata 

| somma, il diritto del pedaggio, 

Non sa poi spiegarsi perchè vi sia tanto 
accanimento da voler la votazione oggi e 
non da quì al un mese o fra sei mesi; 

crede più prudente di soprassedere per 

ora perchè anche la deliberazione di 
Spilimbergo porterà delle conseguenze. 

Pecile dice che pei comuni di là del- 

l’acqua il Tagliamento è come la muraglia 

della China e là tutti conoscono la ne- 
cessità del ponte anche a costo di sacri- 
fici. Spilimbergo non mette bastoni nelle 

ruote; uno studio che Spilimbergo facesse 
non potrà maì nuocere a S. Daniele ma 

forse potrà trovare qualcosa di meglio. 
Le modificazioni al progetto dicono che 
gli studi non sono completi e non è buo- 
no dare il sussidio senza essere sicuri 

della bontà del lavoro. Il ponte a Vale- 
riano non è cosa nuova; il De Toni in 
48 ore espose che costerà un milione e 
mezzo mentre Cavedalis l’avea progettato 

in legno per 100 mila. S 
Non accetta la diceria che Spilimbergo 

si ritenga danneggiato dal ponte; invece 
aspira vedere una /ramwia legare S. Da- 
niele a Spilimbergo ed a Maniago. 

Il ponte a Pinzano obbligherebbe poi 
a praticare accessi speciali, costosi assai 
per questo tramvia; non così col ponte 

di Valeriano dove si potrebbe meglio 

giovare ai comodi di tutti. Spilimbergo 
è venuto all’ ultima ora perchè solo ora 
può anche esporsi a sacrifici, che prima 

non potea fare. 
Si associa al collega D'Andrea, e pre- 

senta un ordire del giorno per la sospen- 
siva. Non venendo accettato, egli voterà 
l'ordine del giorno della Deputazione, 

lasciandola totalmente responsabile. 
Franceschinis constata che tutti ricono- 

scono la necessità del ponte; critica Spi- 
limbergo che all’ ultima ora, dopo 50 
anni che si studia, viene con un progetto 
a distruggere altro che si è fatto. Chiama 

la sospensiva in tal caso la distruzione 
di quel che si fece, con danno della 
Provincia e contro il decoro del consiglio. 

Fa rimancare che all'articolo 11 del 
contratto è il patto che si può riscattare 
il pedaggio. E poi osserva che un altro 

progetto dovrebbe passare per la buro- 

crazia, che con un altro progetto potrebbe 

venir meno il concorso di qualche co- 

mune che votò per il sussidio, come 

certo lo farebbe Udine, che col ponte di 
Valeriano si vedrebbe tagliata fuori. Dice 
che le dimissioni Concari hanno una 

gravissima importanza; e dimostrano il 
carattere onesto dell’uomo contro. l in- 

giusta domanda del suo Comune. 
Lacchin con altre argomentazioni so- 

stiene la necessità’ di votar tosto pel con- 
tributo. 

Sostero sostiene le ragioni del ponte; 
fa la storia delle pratiche lunga lunga, 
e dando onore e gloria ai rappresentanti 
del comune di Udine che votarono pel 

maggior contributo, si lusinga che la 
Provincia farà ora altrettanto. 

Coren solo osserva che quel ponte as- 

sumerà un’ interesse nazionale anche per 

indole militare e perciò crede del tutto 

irrisorio il sussidio del governo. 
Il deputato Pollis poco dice: Solo os- 

serva che le ‘esigenze tecniche non sono 

di competenza del consiglio provinciale, 
che ad ogni modo non vi ha pericolo 
perchè le garanzie sono molte. Ribatte 
che il pedaggio si può riscattare per forza 
di contratto ; e ritiene che presto saranno 
tolte le difficoltà pel consorzio. Spera nel- 
l’unanime approvazione del proposto or- 
dine del giorno. . 

Casasola ripete che la perplessità. che 
le pratiche siano complete non lo lasciano 
tranquillo per dare un voto, perchè il 
consiglio ha diritto di sapere se il sus- 
sidio concorra all’ uopo prefisso. Mantiene 
l'emendamento per il pedaggio. 

Pollis cerca di convincerlo; a Casasola 

non va ad ogni modo la maniera pro- 

posta in contratto per l’ affrancazione 
perchè, dice, egli, avvocato, è nemico per- 
sonale delle cause. 

Votazione, 

Messo ai voti l'emendamento Casasola 

viene respinto (l voto. favorevole). Messo 
a’ voti per appello nominale l’ordine del 

giorno della Deputazione già da noi pub- 
blicato, viene approvato all’ unanimità, 
meno il voto Casasola. 

Fino a questo punto della seduta la 

loggia destinata al pubblico è affollata 
specialmente da Sandanielesi, fra i quali 
notasi il deputato Luzzatto. A votazione 
finita un condito battimani continuò per 
buon tratto di tempo. = 

La seduta venne sospesa per un mo- 

mento. eat 
(Continua). 

Cocrenti a noi stessi in quello che 
sostenemmo nei giorni passati, essere 

cioè il ponte allo stretto di Pinzano una 
necessità da non più trascurarsi ed es- 
sere la sospensiva proposta da Spilim- 
bergo una stonatura da non si qualifi- 
care — esprimiamo la nostra soddisfa-     
zione pel voto unanime espresso que-. 

IL CROCIATO 

dando 1 aumento nella spesa di costru- 
zione pel detto ponte. 

La questione del pedaggio malaugu- 
ratamente ha fatto che nella votazione 
vi fosse un solo ed unico no e ci di- 
spiace che questo no sia del cavalier. 
dott. Vincenzo Casasola. sem. 

Trigesimo del Mons. Pietro Novelli 

Come di già annunciato il dì 20 corr. 
alle ore 9 ant. nella Ven. Chiesa Parroc- 
chiele del SS. Redentore in Udine, sì 
terrà la funzione trigesimale in suffra- 
gio del compianto estinto. 

Sperasi che il R.mo Glero della Par- 
eocchia e città concorra numeroso alla 
mesta funzione. I fabbriceri. 

Onorificenza a nuova ‘industria friulana. 

Con vero piacere abbiamo appreso che 
il concittadino sig. Vigilio D’ Aronco fu 
premiato con medaglia d’oro di 11° grado 
all’ Esposizione campionaria nazionale in 
Perugia per i suoi prodotti in Litosilo. 
Ecco che Udine si fa distinguere per 

un’altra industria che, giovine, viene da- 
pertutto apprezzata. Non si fa gran fatica 
a prevederne un grande sviluppo, dato 
anche che da poco tempo il litosilo viene 
venduto a prezzo più mite, avendo il 
D’ Aronco trovato modo a ciò fare per 
renderlo più popolare. 

All industrioso sig. D’ Aronco i nostri 
auguri. 

Crisi al consorzio rociale. 

Il consorzio roiale nella seduta di sa- 
bato era chiamato a nominare in vita il 
proprio ingegnere sig. Enrico Codugnello. 

Venne lodata la sua opera fin qui pre- 
stata, ma arrivati al punto della nomina 
la maggioranza propose ed ottenne che 
venisse riconfermato per soli due anni. 
Si addusse a motivo di questa contra- 
rietà l’ occuparsi egli di.... socialismo col- 
l’indirizzare i muratori per la costitu- 
zione della cooperativa. 

Come atto di protesta i consiglieri Bar- 
dusco, senator Pecile e D.r Luigi Braida 
si dimisero. 

Teatro Nazionale, 

Questa sera si rappresenta la brillan- 
tissima commedia in 4 atti Gli schiavi in 
Costantinopoli ovvero Arlecchino ‘e Faca- 
napa liberatori dei loro padroni: Seguirà 
l’ appiaudita Miss Legnetti, la quale oltre 
al suo repertorio canterà in unione a 
Facanapa il duetto umoristico. 

Do re mi fa. Chiuderà il divertimento 
l’ultima replica dell’applaudita panto- 
mina inglese La fortuna dt Pierrot. 5 
Domani riposo. Mercoledì spettacolo 

variato di novità. 

La fuga d'un pazzo dal manicomio. 

Tersera dal cortile annesso al manico- 
mio provinciale riusciva a fuggire sca- 
valcando il muro il maniaco Vito Zago 
da Caneva di Sacile. Egli era entrato da 
appena otto giorni, accompagnato dalla 
propria. moglie e dal. cursore comunale; 
è affetto da manìa di persecuzione ma è 
affatto calmo. 

Gli infermieri, tosto; accortisi lo cerca- 
rono ma inutilmente ; certo avrà pensato 
alla sua famiglia e farà a quella volta 
una ben lunga gita. 

BOLLETTINO 

per le merouriali giornaliere del prezzo dei bozzoli 
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Nella piazza di Udine poi gli scarti si 

pagano in media a lire 1,20 i doppi de- 
purati a lire 1 il chil. 

Estrazione del R. Lotto 
del 8 giugno 1901 
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MILANO: > 36 89 bi. 73 
NAPOLI 6 fa i 
PARERMO: 40; BR 00 2 
ROMA — 62.42. 29, 23 58 
TORINO? “tlc siae PA 16 68 

deputati 

  

  

Camera dei 

  

Seduta del 17 giugno. 

Roma, 17. — Nella seduta ant, d’oggi 

si continuò la discussione del bilancio 
di Grazia e Giustizia. Parlano Vendramini 

{ è . . . . - è . 

i sVoggi dal Consiglio provinciale accor- le Vischi, 

edite setti svenire iaia rieti tti 

Bispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

Disgrazia a bordo di ùn vapore. 

Liver pol, 17. — Nel vapore spagnolo 
Elena mentre usciva ieri dal bacino di- 

retto ad Avilles; la caldaia principale 
scoppiò. Due morti e 4 feriti, di cul 8 
poscia soccombettero. 

Vittoria dei boeri. 
La loro generosità, 

Londra, 17. boeri sorpresero presso 
Midolesurg 250 fucilieri montati inglesi. 
Uccisero duc fucilieri e sedici soldati, 
ferirono 4 ufficiali e 38 soldati presero 
due cannoni automatici. Soltanto due 
ufficiali e 50 soldati sfuggirono ; i re- 
stanti fatti prigionieri furono rilasciati. 
  

  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

Bollettino di borsa 
Udine 17 giugno 1901. 

RENDITA 

Italiana Parigi Fr. 102. 

Italiana Italia » 102.25 

AZIONI 
Exterieur 4 °[o Oro Fr. 2— 
Edison i » 438.— 
Banca d’ Italia. » S50.— 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque » 104.80 
Sterline » » 26.44 
Marchi » » © 129.45 
Corone > » 110.— 

Napoleoni » po 120/95 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi rr 02 
Cambio ufficiale. i L. 103.82 

  

SEEN 

| FERRO-CRINA BIS 
    

UIL 
primaverile 

del Sangue 
TZ Tonini 

Il chiar. dotter 

EGIDIOD’ADDA 

nuto «i più bene- 

« ficieffetti, massi- 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo.» 

  

  

  

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

C.- MILANO. 

PRLOOSPLPSSSPO 
Farmacia di Luigi Dal Negro 

in NIMIS (Udine) 

    

   

  

  

  

Elisir‘Lagrime di China’ 
premiato con medaglia d'argento. 

Antica specialità tonico, corroborante, 
digestiva, esperimentata da valenti medici, 
che ne rilasciarono splendidi certificati. 
Preparasi e vendesi a Lire 1 la bottiglia 
dal chimico-farmacista suddetto. 

Il medesimo fornisce pure della MAR- 
SALA GHINATA alla Noce Vomica, (pre- 
parazione speciale) nbilissima nella atonia 
del ventricolo e nella stentata convale- 
scenza di morbi infettivi. L. I la bottigl a. 
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Magazzini Mode e Corredi 

  

  
PRPODIPDOO | AAAALAAAA A 

Premiata con diploma d'onore 

Bia confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta 

GORI 
da L. 600 a L. 5,000 più. CORREDI DA CASA e di NEONATI. 

Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione 

Za. MWiarchi 
Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio in Mercatovecchio ‘ 

Orario ferroviario 
  

Partenze 

  

  

Partenze Arrivi Arrivi 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine 
O. 4.40 8.57 D. 4.45 1.43 
A. 8.05 11.52 O. 5.10 10.07 
JA 14.10 O. 10990 25 
O. 13.20 18.16 i 14.20 IT 
O. 17.30 22.28 O. 18.37 23.25 
Tee 90103 23.05 NERO 4.39 

Udine Pontebba Pontebba Udine 

O. 6.02 8.55 O. 4.50 1.98 
D. (1.98 9.55 19, 9.28 11.05 
O. 10.35 13.99 0a 14.39 17.06 
DE 710 19.10 O. 16.55 19.40 
O. 11:35 20.45 JD; 18.39 ‘20.05 

Udine Trieste Trieste Udine 
O. 5.9 8.45 A. 8.25 11.10 
D. 8— 10.40 M. 9—- 1259 
NE 19:42 19.45 D. 17.90 20. 
@f a di 090 M. 23.20 7.82 

Casarsa Spilimb. Spilimb. Casarsa 
O 9 9.55 O. 8.05 8.43 
M 14.35 1905 ME css 14. 
O 18.40 19.25 O. 17.30 18.10 

Casarsa Portogr. Poriogr. Casarsa 

DA 9.10 9.48 0. 8. 8.45 
O. 14.31 15.16 O. 15.21 14.05 
O. 189190 O. 20.11 20.50 

Udine Cividale Cividale Udine 
M. 6.06 6.3 M. 6.55 1:95 
Mat: 0610:12 10.99 Mist 1058 11.18 
M. 11.40 12.07 Mis 41995 13.06 
M, 16.05 16.97 Meeeslgelà 17.46 
MS 02193 21.50 Me 2010 22.41 

. Udine __ Trieste 
S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

M. 7.59 D. 8.35 10.40 D. 6.20M. 8.29 10.12 
M. 13.16 O. 14.15 19.45 M.12.30 M.14.30 16.05 
M. 17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M.19.0421.93 

Udine Venezia 
S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
M. 7.35D. 8.35 10.45 D. T.-M. 8.57 9.53 
M. 13.16 M.14.95 18.30 M.10.20 M.14.14 15.50 
M. 17.56 D. 15.57 21,30 D. 18.25 M.20,21 921.16 
  

Orario della tramvia a vapore 
  

  

Partenze Arrivi Partenze Armi 

Udine a S. Dantele S. Daniele Udine 

Ta ZA: S. a 5 ChE os A. 

te fa 8.20 9.40 6,50 8.16 8.52 

11.20 - 11.40 13. 1100429 

14.50 5.15 #®16.39 19:50 da gl0e 21590 

e 19.45 1840 1995 —— 18.25 

OVOSOPISTICIIO 

QUO 

  

   
   

    

   
GARANTITI DI PURA OLIVA 

PREFERIBILI AL BURRO. 
Si spediscono in stagnate da Cg.8,15e25 

artisuicamente illustrate, racchiuse in 

adatta cassetta di legno: Vergine Bianco 

a L.2,15.Dorato a L.1,95. Sopraff.a L.1,79 

il Chilo netto. Franco di porto e d’ im» 

ballaggio alla stazione ferroviaria del 

compratore. Per stagnate da soli C£.8, È 

supplemento di L.2. In bariletti da 03.50, sl 

ribasso di centesimi 20 il chilo. Porto &S% 

pagato. Barile gratis. Pagamento verso 

assegno. EAT E È 

Pacchi postali di Cg. 4 netti verso asse» è 

gno o cartolina-vaglia di L. 10,60 - 9,55 S& 

e 9,10 rispettivamente. O 

pe” Chiedere campioni e catalogo gi 

Sigg. P. Sasso e Figli, Oneglia. 
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BRAABRLKBKRRABARARZRRAAZRAVRRARB 
DEPOSTTO BICICLETTE! $ 

delle più rinomate fabbriche Nazionali cd Estere. 

UDINE — Via Mercatovecchio N. 5 € sv 

Premiata officina meccanica 

  

BICICLHTTA SPHEOTALE L. 150. 
Assortimento coperture gomma e camere d’ aria. — Accessori novità e pezzi 

di ricambio — Maglie, Berretti, Calze, Gambali, Guanti ece. 
Impermeabili Loden e gomma. Mantelline per Ciclisti, soprascarpe gomma. 

NB. Si accordano pagamenti rateali e st fanno cambi di biciclette, è» 

NRRRBRRARAVRARERAAABRARERRAK 

  
     do Augusto Verza 

per la costruzione e riparazione 
10 IR olle È a I 

=, delle Biciciette 

— PREZZI MITISSIMI — 
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